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«Una centrale unica per il 118?
Non siamo pacchi di Amazon»

Silvia Campese / SAVONA

«C
i dicono che 
Amazon rie-
sce a destina-
re i pacchi in 

tutta Italia con una centrale 
unica di smistamento. Noi, 
però, al 118, ci occupiamo di 
esseri umani, non di merce».

Sono dure le parole che Sal-
vatore Esposito, ex responsa-
bile della centrale del 118 di 
Savona, ha pronunciato ieri, 
durante l’incontro pubblico 
ai Serenella “Savona perde il 
118. Il punto sul progetto che 
rivoluziona  il  soccorso”,  a  
cui ha preso parte il sindaco 
di Savona Marco Russo. As-
sente invece il presidente del-
la Provincia Pierangelo Oli-
vieri. Un tema caldo quello 
della  centrale  unica  delle  
emergenze accorpata su Ge-
nova, duramente contestata 

dal territorio. Ieri il dibattito 
alle Fornaci ha messo a con-
fronto le  voci  dei  contrari  
all’unificazione, con Esposi-
to, Franco Bermano, ex re-
sponsabile 118 di Genova, 
Luca Corti, presidente Ordi-
ne dei medici (in collegamen-
to), Ennio Peluffo, sindacali-
sta Funzione pubblica Cgil, 
Nanni Carlevarino, presiden-
te Croce Bianca, con le voci 
del responsabile del progetto 
di  accorpamento  Fabrizio  
Polverini e di Angelo Giuppo-
ni, attuale responsabile del 
servizio 118 ligure. A coordi-
nare il dibattito Maurizio Pel-

lissone, ex caporedattore del 
Secolo XIX di Savona.

«Io e Bermano ci siamo a 
lungo confrontati sul tema - 
ha detto Esposito- La contro-
indicazione maggiore all’ac-
corpamento, a nostro giudi-
zio, è la seguente: la centrale 
118 di Savona ha sempre co-
stituito il “backup” del 118 di 
Genova. Ossia, il caso di para-
lisi del sistema di emergenze 
genovesi, che si è verificata 
in diverse occasioni, in parti-
colare durante le alluvioni, 
subentrava la centrale di Sa-
vona. Ora, questo sistema di 
supporto verrà trasferito su 
una nuova centrale, il nume-
ro unico europeo 116 117, 
che nascerà a Erzelli. Ma si 
tratta di un servizio che, nel-
la quotidianità, sarà destina-
ta agli interventi sanitari non 
urgenti. Il personale sarà in 
grado, in caso di emergenza, 
di gestire le chiamate del 118 
che hanno un carattere di im-
mediatezza? Può essere, ma 
ci vorrà molto tempo per la 
formazione.  Allora  perché  
avere tanta fretta? Il sistema 
del 118 Ligure è sempre stato 
uno dei migliori: si può rifor-
mare ma l’operazione richie-
de tempo e molta attenzione. 
E, comunque, deve restare 
un presidio in città: la rete di 
gestione di patologie come in-
farto e ictus “tempodipen-
denti” deve essere valutata 
con i primari».

Diversa  la  posizione  di  
Giupponi. «Rassicuriamo i sa-
vonesi: il sistema territoriale 
non subirà alcun depotenzia-
mento - ha detto- I mezzi re-
steranno dove sono. Ci sarà, 
però, una centrale unica di ri-
sposta. Non ci saranno ritar-
di, anzi, sarà potenziato e im-
plementato il sistema infor-
matico e garantiremo un’effi-

cacia maggiore. L’operatore, 
in  base  all’inserimento  
dell’indirizzo  dell’emergen-
za avrà la migliore risposta 
per mettere in campo l’assi-
stenza più vicina. Non solo. 
Finalmente Savona avrà un 
sistema unico e uguale alle al-
tre province: ci sarà quindi 
un modo di operare unifor-
me e ottimale». Nessun ri-
sparmio economico. «Gli ope-
ratori, che non lavoreranno 
più nelle centrali, verranno 
spostati sui mezzi determi-
nando così una maggior pro-
fessionalità e qualificazione 
del servizio. Ripeto, non si 
porta via niente: si regionaliz-
za il servizio», ha detto anco-
ra. Tante le domande e le pre-
occupazioni espresse dal pub-
blico e forte la preoccupazio-
ne manifestata nonostante le 
rassicurazioni dei tecnici. —
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F
umata nera, ieri, per 
Tpl.  Così  la  società  
del trasporto pubbli-
co savonese resta an-

cora senza presidente e consi-
glio di amministrazione. 

È questo l’esito dell’assem-
blea  dei  sindaci  che  ieri  
avrebbe dovuto portare alla 
nomina del numero uno e del 
cda,  dopo  la  conclusione  
“dell’era Franceri”. Il banco, 
però, è saltato, con il rischio 
che l’impasse vada avanti per 
settimane  (tecnicamente  il  
rinvio può andare avanti per 

45 giorni). A saltare, ieri, sa-
rebbe stato il piano (di fatto 
mai ufficializzato) del Comu-
ne di Savona che prevedeva 
Loredana Scalmana nel ruo-
lo di presidente e Serena Lan-
cione membro del cda con 
una serie di deleghe impor-
tanti. «Il Comune di Savona 
non ha fatto i conti con l’o-
ste», il commento nel centro-
destra che avrebbe messo sul 
tavolo le percentuali del vo-
to. A pesare sulle decisioni 
delle cariche sono, infatti, le 
quote percentuali che ogni 
ente  detiene  nella  società  
pubblica Tpl, il cui voto è le-

gato al “colore” politico delle 
amministrazioni pubbliche. 
La Provincia, in mano al cen-
trodestra, detiene la quota 
maggiore, il 34%, che som-
mata al Comune di Finale (al 
4 per cento circa), sempre in 
quota centrodestra, sfiora il 
40 per cento. Il Comune di Sa-
vona, centrosinistra, è al 29 
per cento. Gli altri Comuni 
del territorio valgono percen-
tuali molto basse, per cui la 
maggioranza assoluta non è 
in mano né al centrodestra 
né al centrosinistra. Ora, per 
uscire dalla paralisi ed evita-
re azioni di forza, dovrà su-

bentrare la mediazione politi-
ca. Secondo il centrodestra, 
che vorrebbe intestarsi il pre-
sidente e tre membri su 4 del 
cda, contesta a Palazzo Sisto 
di non avere dato disponibili-
tà al confronto. Ma il sindaco 
di Savona Marco Russo ri-
manda indietro le accuse al 
mittente. «La governance di 
una società così importante - 
ha detto il sindaco di Savona 

Marco Russo- richiede serie-
tà e disponibilità a trovare so-
luzioni condivise. Noi l’ab-
biamo data, ma sino a oggi la 
Provincia non ha voluto dia-
logare e ha sempre respinto 
le richieste di incontro e inter-
locuzione. Da parte nostra 
non ci sono proposte pre-con-
fezionate: siamo pronti a dia-
logare». —

S.C. 

Arianna Codato / SAVONA

I
naugurata  ufficialmen-
te,  ieri  pomeriggio,  la  
nuova  vasca  scoperta  
della piscina Zanelli in 

corso  Colombo  a  Savona.  
Tante le persone presenti, ol-
tre al sindaco Marco Russo e 
alla giunta comunale. Tra i 
rappresentanti delle associa-
zioni sportive e del mondo 
del nuoto c’era anche Carla 
Zanelli, vedova dell'ex sinda-
co.

Dopo i discorsi e i saluti di 
rito, il pubblico ha potuto as-
sistere a un'esibizione della 
squadra di nuoto artistico del-
la Rari Nantes Savona, forma-
zione ai vertici del panorama 
nazionale  e  pluricampione  
d'Italia, scelta per celebrare 
simbolicamente l'apertura di 
un impianto progettato sia 
per le attività sportive dei sa-
vonesi sia per praticare que-
sta disciplina ad alto livello.

«Questa  inaugurazione  
non rappresenta un punto di 
arrivo, ma una tappa fonda-
mentale di un progetto più 
ampio di rigenerazione del 
nostro fronte mare – ha spie-
gato Francesco Rossello, as-
sessore allo sport di Savona- 
lo dimostrano gli interventi 
già realizzati e quelli in cor-
so, dallo skate park alla nuo-
va spiaggia libera attrezzata 
ai piedi del Priamar, fino alla 
riqualificazione del Prolun-
gamento.  Sappiamo che  il  
percorso non è concluso. Nei 
prossimi mesi sarà necessa-
rio proseguire con i  lavori 
previsti per completare defi-
nitivamente il complesso del-
la Zanelli, ma oggi consegnia-
mo alla città una struttura 
moderna,  pensata  per  lo  
sport di base e per quello di al-
to livello, della quale tutti i sa-
vonesi possono essere orgo-
gliosi». 

L'intervento  rappresenta  
inoltre una tappa di un pro-
getto più ampio di riqualifica-
zione della struttura. In que-
ste settimane, infatti, è in cor-
so la procedura di gara per 
l'affidamento  annuale  
dell'impianto, soluzione pon-
te in vista della presentazio-
ne di un project financing, 
già  annunciato  da  parte  
dell'attuale gestore, la Rari 
Nantes Savona, che consenti-
rà di completare definitiva-
mente il complesso con la co-
pertura del secondo lotto, la 
realizzazione  della  nuova  
centrale termica e gli inter-
venti di riqualificazione del 
primo lotto,  compresa l'in-
stallazione dell'impianto fo-
tovoltaico  sulla  copertura  
della vasca olimpica da 50 
metri. —

Un momento dell’inaugurazione

Trasporto pubblico, stop dall’assemblea dei sindaci

Tpl resta senza presidente,
salta la nomina di Scalmana
Scontro Savona-Provincia

La data ultima per la nomina del nuovo presidente e del cda è il 14 agosto 

«La preoccupazione è dop-
pia: prima di tutto c’è la 
paura che l’accorpamento 
del 118 su Genova sia a di-
scapito dei territori perife-
rici in un settore dove la ra-
pidità è fondamentale - ha 
detto il sindaco di Savona 
Marco Russo, presente ie-
ri al dibattito alla Sms Se-
renella- ma c’è anche un al-
tro tema, dove l’accorpa-
mento del 118 assume un 
valore tristemente simbo-
lico. Quando Regione ha 
presentato la riforma sani-

taria, senza avviare una 
reale discussione, abbia-
mo espresso la preoccupa-
zione che si  perdesse il  
contatto con i territorio. 
In questi primi mesi la no-
stra  preoccupazione  ha  
avuto conferma e l’accor-
pamento del 118 è il chia-
ro esempio. Non c’è dub-
bio che tutti i processi di 
programmazione e orga-
nizzazione vengono sem-
pre di più svolti nella tota-
le esclusione dei Comu-
ni». —

«Perso il contatto con i territori
questo disegno ne è l’esempio»

Il tavolo dei relatori di ieri sera al convegno organizzato alla sms delle Fornaci “Serenella”

Esposito, ex dirigente dell’emergenza di Savona, critica il progetto di accorpamento della Regione
Giupponi, attuale responsabile ligure del servizio: «Rassicuro i savonesi: nessun depotenziamento»

Al dibattito di ieri
alle Fornaci è emersa
una diffusa 
preoccupazione

Nuova piscina, 
inaugurata
seconda vasca
scoperta

il sindaco marco RUSSO
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